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diSimonaMaggiorelli

Dopolastagionetrashdegliscrittori"cannibali",dopoibestsellerin
finta seta confezionate da ex pubblicitari e mentre  come ogni
estateimperversanosuiquotidianiscrittoriinstileparatelevisivo,
fuoridalcoro,crescononuovevocidellaletteraturaitaliana.Alcune
fra le più interessanti si scovano nel sottobosco di una narrativa
inquieta,chehailcoraggiodiscavarepiùinprofondità,dimuoversi
nell'incertezza, usando registri differenti, onirici, poetici, talvolta
visionari.ComeRossellaMilone,autricedellaraccoltadiraccontiLa
memoriadeivivi (Einaudi,2010),diPocheparole, moltissimecose
(Einaudi, 2013) e ora di un racconto "nero", carico di mistero, Un
postoalmondo,pubblicatonelvolumeL'etàdellafebbre(Minimum
fax), dove ricorre al fantastico, in chiave straniante, per
rappresentare l'invisibile: il vuoto e l'anaffettività, la violenza
nascostaneirapportidiuna"normale"famigliaborghese.
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RossellaMilone,come
èstatocontribuiread
un'opera collettiva
come L'Età della
febbre? Uno degli 11
autori di questa
raccolta, Vincenzo
Latronico ha detto di
aver avuto più
coraggio nello
sperimentare perché
sièsentitoinqualche
modo "protetto" dal
gruppo.
No, questa cosa di
sentirmi protetta non
l'ho provata. Anzi, per
me è proprio il
contrario: il confronto
direttocon altri scrittori
 all'interno di uno
stesso libro  espone di

più un'opera rispetto ad una isolata o inserita con altre tue stesse
elaborazioni. Questo è il privilegio maggiore che ho sentito
partecipando a questa raccolta: il fatto di potermi confrontare con
altri tipi di narrazione. Restare isolato tu e la tua scrittura, fa
malissimo.

Tunonseiun'esordiente,haigiàsviluppatounatuapoeticae
unavoceoriginale.Èstatodifficilerapportarsiaglialtri?Hai
trovato qualche assonanza con alcuni degli altri scrittori
sceltidaiduecuratadaRaimoeGazoia?
Non è stato difficile: scrivere un racconto è un'operazione che
richiede impegno, concentrazione e dedizione come scrivere
qualsiasialtracosa,ancheseilrisultatofinalevaafinireinsiemead
altri racconti. Ho scritto e basta. Con la mia voce, con le mie
intenzioni. Non è che mi sono messa a pensare a cosa avevano
pubblicato gli altri, e con chi. Uno dei pregi di questo libro è che
ciascunoscrittorehaunavocepersonalepreponderanteenitida,con
untono,unacifraeunosguardosoltantosuo.Amioavvisoèindice
dellaqualitàletterariadeltesto.

Secondo te che cosa differenzia maggiormente questa
antologia da quella precedente, La qualità dell'aria,
pubblicatadaMinimumfaxnel2004chefececonoscereadun
ampiopubblicoautoricomeValeriaParrella,AntonioPascale,
TommasoPincioealtri?
IndiverserecensionideL'etàdellafebbrecheholettosievidenzia
comeinquestaantologia,rispettoaLaqualitàdell'aria,gliscrittorisi
siano allontanati dalla società, rivendicando  o, per alcuni,
rifugiandosi, nel rapporto a due  o comunque ridimensionando la
narrazione a una questione individuale. Io non sono d'accordo: è
vero che nell'antologia precedente c'è uno sguardo più ampio sui
problemi di una società intera, sulle dinamiche collettive che
soffocano l'individuo. Ma ritornare all'individuo, secondo me, non
significanecessariamenteallontanarsidallasocietà;èsolounmodo
per raccontare la contemporaneità con strumenti narrativi diversi.
Anzi, forse attraverso uno sguardo più microscopico e ravvicinato,
una lettura attenta può individuare le nevralgie doloranti in cui
societàeindividuononriesconopiùacomunicare.Inquestoc'èuna
maggiore differenza con la raccolta precedente: è come se i
personaggi di questo tempo, raccontati in questo libro, abbiano
persoilaccichelileganoalmondoincuivivono,ecercanointuttii
modi di recuperarli. Io non credo affatto che la letteratura debba
avereunruolopoliticoocivile:laletteraturadeveessereonestaed
esserediqualità,basta.Sec'èquesto,ilrestovienediconseguenza.
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La questione della
precarietà, della
possibilità, e insieme
della necessità, per
tanti giovani di
andare all'estero è
entrata anche
nell'immaginario
letterario. Nel tuo
racconto, per
esempio,è incarnata,
in modi diversi, da
BeatriceeMatteo.
Uno scrittore è
percettivo, ha i sensi a
mille come un neonato.
Recepisce, apprende,
assorbe gli umori che
una società intera
avverte. Diciamo che la
narrazioneseèonesta
 diventa un
termometro formidabile
della temperatura di un

tempoodiunluogo.Ilprocessodiscritturasuccessivo,quandocioè
poi si elabora una trama, la si sviluppa e ci si lavora sopra, ti
permettedicapire,diinterpretarecosahairecepito,cosasignificano
tutti quegli umori che ti sono caduti addosso. Nel mio racconto,
Beatrice e Matteo non sono i protagonisti, ma con la loro scelta di
andare via influenzano igesti della mia protagonista, che è la loro
madre. Beatrice e Matteo rappresentano fondamentalmente due
aspetticaratteristici,secondome,diquestotempo:Matteosacosa
vuolemanonriesceadaverlo,permancanzadiopportunitàoperle
problematiche legate alla situazione del nostro paese. Beatrice,
invece, non sa affatto cosa vuole: non ha obiettivi, non sa dove
sbatterelatesta.Èquestovuotochelihaportatiadandarevia;ed
èacausadiquestovuotocheaInes(lamadre)succedequelche
succedenelracconto.

RivistecomeGrantapubblicanoraccontidiscrittoriunder40
che ricevonomolta attenzione all'estero. Non così in Italia.
Anche per questo l'operazione antologica diMinimum fax è
coraggiosa. Chedifficoltà incontraungiovane scrittoreoggi
inItalia?
Tanto per cominciare, secondo me uno scrittore a 36 anni (la mia
età) non è più giovane  purtroppo. È adulto, non vecchio, ma
giovaneno.Dedicareunospazioascrittoriunder40èunmodoper
rimanere in contatto con un segmento specifico di società, o,
quantomeno,leggerloconquegliocchilì:quelliappuntodiuntrenta,
trentacinquenne.Èun'operazioneinteressanteproprioperquelloche
dicevo prima: per misurare la temperatura di un tempo. Però, nel
nostro Paese soprattutto, dedicare uno sazio specifico significa
muovere unpo' lostagno, fare venire a gallavocichemagari non
riesconoaimporsi,farcircolareinmanierapiùfruibileeimmediata
narrazioni spessonascoste. Credoche operazionicome queste, nel
nostro mondo editoriale, siano salvifiche per una grossa fetta di
autori, che spesso vengono sommersi e fagocitati dal tritacarne
editoriale.
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